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Brutale verdetto della giurìa a Cannes Sofocle in scena a Siracusa Rai 7̂ 

La Palma d'oro al film In formato domestico il ™»t';oeanaie 
più violento del festival vecchio Edipo a Colono 
Dettata da motivazioni commerciali la vittoria di «Taxi driver» di Scor-
sese - Premio speciale « ex aequo » allo spagnolo « Cria cuervos... » 
di Saura e al tedesco « La marchesa d'O... » di Rohmer • Ettore Scola 
miglior regista, Mari Tòrocsik e Dominique Sanda le attrici più brave 

Mostre a Roma 

Il regista Trionfo vede la meditazione del protagonista sulla morte come 

una sorta di idoleggiamento dell'infanzia e insiste, non senza contraddi

zioni, sulla dimensione familiare della tragedia • Ottima prova di Mauri 

Dal nostro inviato 
CANNES. 28 

Il film sulla New York vio
lenta, il film in cui il tassista 
Robert De Niro. ex marine 
reduce dal Vietnam, dopo es
sersi adeguatamente adopera
to con ogni tipo di pistola e 
di mitra per a t tentare alla vi
ta di un candidato alla Presi
denza degli Stati Uniti, ster
mina una piccola gang di 
sfruttatori della prostituzione 
minorile nella sequenza più 
efferata e sanguinosa del fe
stival, il film che alla solitu
dine esasperata dell'uomo con
temporaneo reagisce con un 
moralismo apocalittico — vo
gliamo dire Taxi driver di 
Martin Scorsese — ha vinto, 
alla faccia della lirica spa
rata contro la violenza ripor
tata ieri, la Palma d'oro del 
ventinovesimo concorso di 
Cannes, assegnata dalla giu
ria presieduta da Tennessee 
Williams, unico statunitense 
tra i suoi nove membri. 

Non c'è male come coeren
za, è una capriola che va ap
plaudita come al circo. Il col
po di teatro ha preso alla 

eprovvista tutti , perfino il pru-
dentissimo Figaro, che nel suo 
gioco dei pronostici, pur non 
scartando quasi nessuno dei 
concorrenti, segnalava che 
Taxi driver aveva « perduto 
per strada alcuni difensori ». 
E invece, in un festival che 
ha proclamato con eccessiva 
baldanza 11 superamento della 
formula s t ret tamente nazio
nale, lo alloro più com
merciale e prezioso è an
dato. come troppo spesso 
a Cannes, proprio al paese 
più potente e che presentava 
la selezione più abbondante. 
e al film che negli Stati Uni
ti è in te^ta agli incassi. Da 
questo punto di vi.ita l'opera
zione non de.it a sorpresa, an
zi e perfettamente in linea 
con la concezione « multina
zionale » della rassegna, nel 
senso di cui Cannes si fa por
tavoce e cassa di risonanza: 
in altre parole con l'esigenza 
che il cinema americano ha 
di moltiplicare la cassetta al-
l'infuori dei propri confini. 
In tale contesto, la circostanza 
che Taxi driver non sia sta
to accolto né dalla critica in 
patria né da quella estera 
con 1 consensi che Scor.-*se 
aveva meritato per Mean 
sireets, oppure il fatto che il 
presidente della giuria si con
traddica clamorosamente e 
vergognosamente a ventiquat-
tr 'ore di distanza, non hanno 
che un peso del tutto trascu
rabile. 

Al brutale verdetto che ri
guardava il premio principa
le. la giuria ha cercato di 
porre subito qualche rime
dio attribuendo exaequo il 
suo Gran piemio speciale n 
due opere ben altrimenti de
gne (e curiosamente abbina
te anche dai puntini dei ri
spettivi titoli): al film spa
gnolo Cria enervo*.. di Car 
los Saura, e al film tedesco-
occidentale La marchesa 
d'O , del regata froneej-e 
Erio Rohmer Un exaequo 
anche ner le attrici- all'un
gherese Mari Tòrocsik per 
Dorè stete signora Deru? e 
alla francese Dominique 
Sondo, che è Irene nel film 
Italiano L'eredità Ferramon-
ti <e che aveva al proprio 
attivo anche la bella inter
pretazione in Novecento di 
Bertolucci. tuttavia. fuori 
concorso). 

Mielior at tore è s ta to rite
nuto José Luis Gome/. che j 
è Pascii.il Duarte nell'omoni-

] ino fihr spagnolo de! gio-
I vane regista Uitaido Fran

co. dove la violenza non e 
moralistica ma storica. 

A Ettore Scola è toccato 11 
premio della regia per Brut
ti. sporchi e cattivi, che ha 
ottenuto in sala grande una 
tempesta di applausi, mentre 
era stato accolto non senza 
contrasti alla proiezione per 
la stampa. Dal canto nostro, 
non possiamo che segnalare 
la contraddizione che perma
ne a Cannes, riportando il 
discorso estetico indietro di 
qualche decennio, tra pre
mio al miglior film e premio 
al miglior regista. 

Nel campo del cortometrag
gio. la Palma d'oro ha pre
miato un film canadese assai 
divertente, Mctamorphosis di 
Barry Greenwald, dove si 
vede un uomo impegnato a 
spogliarsi e a rivestirsi con 
la velocità di un Fregoli. 
Ma il luogo dove questo per
fezionista affronta, in vari 
periodi dell 'anno regolarmen
te annotati , imprese sempre 
più difficili e spericolate (ol
tre a spogliarsi e a rivestir 
si, si fa da mangiare su un 
fornello o scrive a macchina 
come un inviato a Cannes; , 
non è la quinta di un tea
tro, bensi un ascensore in 
movimento; ed egli batte, 
l'un dopo l'altro, tutti 1 pos
sibili primati, riuscendo ' a 
compiere il maggior numero 
di operazioni trasformisti
che tra il minor numero di 
piani, sempre presentandosi 
inappuntabile all'uscita prin
cipale. Gli va male all'ulti
mo colpo, alla da ta di no
vembre: nel tentativo dispe
rato di superare se stesso, 
si accascia, fulminato da in
farto. Anche il Primo pre
mio delia giuria, sempre nel
la categoria cortometraggi, 
at tr ibuito al film di anima
zione belga Angulana di Ge
rald Frydman. non fa una 
gnn /a . I due premi principa
li. anzi, potevano benissimo 
essere capovolti su un concer
to d'opera. !a cui musica 
cat tura a Uni punto gli 
ti.-tanti, che nessuno si ac-

Eltore Scola, regista di i Brut
ti, sporchi e cattivi >: un pre
mio di Cannes per il cinema 
i taliano 

* FRATELLI FABBRI EDITORI 

IL LIBRO DEL CORPO SANO 
vivere in armonia con il proprio corpo 
significa assicurarne ia salute e il benessere 
di Michael Samuel» • Harold Zita Bennet 

La salute dipende da 
un'armonia fisica e 
psichica che solo noi 
possiamo creare. 
li volume ci propone il 
modo di riappropriarci dei 
nostro corpo. 

Pagine 384 Lire 5000 

CONTRO IL FASCISMO 
50 anni di immagine 
satirico politica ne! mondo 
«Il Mario De Micheli 

50 notissimi artisti 
satirico-politici 
documentano, giudicano e 
analizzano anche, col 
segno e col colore, le 
vicende del nazismo e del 
fascismo, fino ai nostri 
giorni. 
Pagine 160 L>re 4000 

AVIAZIONE OGGI 
V v o l . 
Aerei da trasporto commerciale, 
"giganti" supersonici, slot 
Storia e Profili 

2' voi. 
Elicotteri civili e militari 
Storia e Profili I 

Un'opera sulle nuove frontiere dell'aviazione 
civile e militare. Storia, personaggi, episodi 
inediti... Profili e tecnologie degli aerei e degli 
elicotteri più significativi con foto, disegni, 
spaccati. 
«gru volume: pagine 16C Lire 7500 

IN TUTTE LE LIBRERIE 

corge degli strani incidenti 
che intanto si producono e 
dilagano: ossia tutti, con
certisti e popolazione, non 
fanno che incoroorarsl in 
architetture lignee... 

Questo il palmarès ufficia
le. che va integrato, come di 
consueto, soprattut to dal Pre
mio Fiprescl attr ibuito da 
critici di quindici paesi, tra
dizionalmente a un film In 
concorso e a uno fuori com
petizione. Entrambi sono te
deschi: Sul filo del tempo di 
Wim Wenders. su cui abbia
mo riferito ieri, e Ferdinan
do il torte, l'ultima opera di 
Alexander Kluge presentata 
nella « Quindicina dei regi
sti »: implacabile r i t ra t to sa
tirico di un poliziotto che 
dirige il reparto sicurezza di 
una fabbrica e che. proprio 
per lo zelo con cui si mette 
al servizio dell'ordine dei pa
droni. diventa obiettivamen
te una minaccia alla sicu
rezza dello Stato 

Kluge è ancora un capo
scuola per il cinema della 
Repubblica federale, e ogni 
suo nuovo film colpisce un 
obiettivo preciso e sempre 
più avanzato. Non c'è da 
stupirsi, quindi, che il fe
stival ufficiale di Cannes re
golarmente lo rifiuti, come 
già era accaduto per Lavori 
occasionali di una scliiava. 
Del resto, anche In Germa
nia Ferdinando il forte, per 
quanto interpretato da un 
at tore popolare e simpatico. 
è rifiutato dagli esercenti 
per le ragioni che adduceva 
il giovane Wenders nell 'altro 
film tedesco, ossia il mono
polio del pornofilm sul mer
cato. e per un'altra che ag
giunge Kluge: ossia perché 
il suo film attacca lo stdto j 
di polizia quale si riaffac- ( 
eia in questi ultimi tempi. Il 
regista non demorde e va in i 
giro per il suo paese por
tandosi appresso le bobine. ! 
come del resto ha fatto qui 
a Cannes, proiettandole e di
scutendole ovunque gli rie
sca di Tarlo. Questo premio 
della critica moralmente. 
artisticamente e politicamen
te meritatissimo, gli darà un I 
appoggio concreto nella sua i 
battaglia. ! 

Apertasi due set t imane fa 
all'insegna di Hollywood e ! 
della sua vecchia guardia dan
zante e cantante, all'insegna 
di Hollywood e di uno dei suoi ' 
intramontabili decani, la fe
sta si chiude. 

Familu plot è il cinquanta
treesimo film di Alfred Hitch-
cock che avrà set tantaset te 
anni il prossimo agosto. Quat
tro anni sono trascorsi da 
Frenzy. che il regista aveva 
girato a Londra e presentato ! 
a Cannes. Perché tanto tem- I 
pò? Non che si senta vecchio. ! 
solo ha voluto evitare il eli- . 
che «alla Hitchcoekn. Natu
ralmente non ce l'ha fatta. 
cosa che alla sua età è ben 
eomprensib:le. Tuttavia una 
novità di s truttura c'è: Familu 
p'of è :l suo primo frullo. co
me schedando r: f.» >ir>?re. 
che «adott i la forma di un ì 
triangolo senza base e il cui ! 
vertice sarebbe l 'inrontro di 
due linee fino aH'u!t:mo in
dipendenti » 

Le due linee fono costitui
te da due coppie. La prima. 
Barbara Harris e Bruce Doni, j 
una a veggente » e un autista, 
è alla ricerca dell'uri.co erede ! 
d'una vecchissima miliardaria, i 
che ha promesso una bella I 
somma a chi glielo ritrovi. L.i 
seconda. Karen Black e Wil- I 
liam Devane e una coppia che ' 
sequestra ricchi e si ta pairu- i 
re in diamanti Le loro vi- [ 
ccnde scorrono parallele per 
poi incontrarsi. Non diremo 
come. Il perché e implic.to 
nell'ironica geometr.a hitch-
cockiana 

Cnmp'otto d: famiglia si 
apre con un colloqu.o tra Bar
bara Harris, che in Satinile 
era la cantante mancata che j 
non mancava di cantare alla ! 
fine, e l'attrice irlandese Ca- j 
thleen Ne.ih.U. classe 1833 ! 
(eoe 11 anni p u d . Hitoh | 
rock) che abb.amo visto ivi j 
Braccio violento della Icqqc \ 
n. 2. Per passare da medium , 
che comunica coi morti. Bar- j 
bara H.irr.s iltern.i alla sua | 
vtxiMrt una \oce cavernosa ! 
d: bi.iso S'amo dunque :n j 
p e n a commedia ) 

E da rommerla e i n c h e 'a i 
«equrn7a brivido eirata «u"a ; 
Sierra Mirìre. quando l'auto i 
•^en/a freni «rende a velocità 
crescente per curve memore I 
più aneo^cio?? e\ ' andò non | 
s: ?a come macchine, carrvon i 
e oerfmo un crunno di moto- j 
ciclette che \.3221 ino in >en. j 
?o contrario, m-i il oenco'.o . 
maesnore ner l".iiiT-*ia è rap ! 
presentato dalla donna cne j 
eli si agzrantM con le o n r e i a , 
e con le eambe, quasi lo stran ! 
ZO'.H e. oer fortuna, resrolar- i 
mente eh tozlie la visuale , 

Infine sono anche da com- '• 
media i rapimenti p e n e t r i t i ; 
dalla ronDia •» ca'tiva « Anzi, i 
qui add.rittura «: allenta <ed ; 
era ora» la tradizionale mi ' 
=n? n a di Hitchcock. che fa ] 
i n d o l i r e una o.irniT.i tv.on- . 
da a K i r en Black so'o qu in - j 
do deve spaventare !a eonte. 1 
o !a trucca da secchia allor
ché. co', suo compire , oene 
tra in una cattedrale d u r i n t e 
l.i funr.one so'enne e. add->r- j 
mentando'n con m a iniezio- I 
ne ne trascina via i'. \ e I 
«rovo sotto eli occhi esterre 
fatti dei fedeli ' 

Quando vedrete il film no. 
terete la p r e l e z i o n e sospet
ta con la qui le il res t s ' i m 
quadra ì l a m r ^ d i n S ccome 
sapete che Hitchcock (come 
«empre appare ner un attimo. 
co! suo lee?endaro profilo 
dietro un vetro appannato» 
non fa mal niente per nien
te. anche questo dettaelio può 
essere un segno premonitore 
Attenzione al lampadario 
quindi, e buon divertimento. 

Dal nostro inviato 
, SIRACUSA. 28 

Si avvia con Edipo a Co
lono di Sofocle 11 XXIV ci
clo di spettacoli classici pro
mosso dall 'Istituto naziona
le del dramma antico. Il re
gista Aldo Trionfo e lo sce
nografo Giorgio Panni hanno 
rispettato al massimo, e giu
stamente. la s t rut tura del tea
tro greco, quale 1 millenni 
ce l 'hanno consegnata. Pochi 
elementi aggiunti (seggi, sta
tuette di uomini e di ani
mali), In genere di color 
bianco al pari dei costumi 
(di Santuzza Cali), fanno 

spicco, a contrasto col verde 
del bosche^fc sullo sfondo. 
o con l'azzurro del cielo, e 
in sintonia con le pietre 
chiare, fra cui scorre un ru
scello artificiale. La quiete 
agreste del sobborgo atenie
se di Colono, dove Edipo ar
riva al termine della sua lun
ga, travagliosa vita. "*èr ripro
posta dunque in modKficcor-
ti e discreti. 

Ma. al centro, cioè nello spa
zio che la tradizione riser
va al Coro, si colloca una 
grande pedana circolare, rico
perta d'un drappo dalle stria-
ture sanguigne, che viene 
quindi tolto, svelando una 

J scura, lucida superficie, sul 
I la quale si riflettono le om 
j bre di quanti vi agiscono so

pra: come una enorme, tene
brosa pupilla, che vede là do
ve nessuno vede. 

Cosi Edipo, accecatosi ed 
esiliatosi a suo tempo per 
punirsi dei delitti che .pur 
ignaro, ha commesso (ha uc
ciso il padre, ha sposato !a 
madre, generandone una prò 

i le maledetta) guarda nel fu
turo, e contempla la rovi
na dei figli Eteocle e Polini
ce. destinati a combattersi e 
ad ammazzarsi per il domi
nio di Tebe. Tutta la pietà 

i del sovrano spodestato e co
munque per le figlie Antigo
ne e Ismene, che lo hanno 
soccorso nella disgrazia, sacri
ficandogli la propria giovinez
za. Edipo respinge l'inter
vento del cognato Creonte, 
che gli è succeduto sul tro
no. e che prima con melli
flue manovre, poi con la for
za, cerca di farlo tornare, 
quasi come ostaggio, nella cit
tà natale. Ma dice no anche 
alla richiesta d'aiuto di Poli
nice. Suo unico intento è 
morire, secondo la profezia. 
ed essere seppellito presso 
Atene, garantendo a questa 
e al suo re, Teseo, arcana 

ì protezione. 

Oggi l'inaugurazione 

Arte e musica 
all' Estate dei 
Castelli romani 

La r a s s e g n a , c h e ha u n nutr i to p r o g r a m m a 

di concert i f i n o al 2 8 g i u g n o , p r o m o s s a 

da l C o m u n e democra t ico di G e n z a n o 

i Ugo Casiraghi 

Si inaugura oggi, a Genza
no, la prima « Estate d'arte 
e musica dei Laghi e Castel
li Romani ». E' una iniziativa 
promossa dal Comune demo 
cratico di Genzano di Roma. 
d'intesa con l'Azienda autono
ma di soggiorno e turismo e 
con il Comitato per lo svilup
po turistico e culturale nel 
comprensorio dei Lajhi e Ca
stelli romani. 

I! cartellone di questa 
«Es ta te» (il sindaco di Gen
zano, on. Gino Cesoron:. ne 
illustrerà 1 significati ne! cor-
La che eseguirà mucche di 
indetta nell'aula consiliare del 
Comune per le ore 19.30» si 
articola in nove manifesta-
zir>i> nell'arco di un mese II 
concerto d'apertura e affida
to al p i a n i l a Franco Medo 
ri che interpreterà, nel Ri
dotto del Teatro Comuna
le. alle ore 18 di oggi, mu
siche di Beethoven. Chopin. 
Liszt e Prokofiev. 
Mir tedi sarà .a volta del 

« Nuovo Quintetto di Roma ». 
alie prese con pagine di Schu-
mann. Dvorak e Sc.ostakovic. 
Nello bte-^so iriorno si esibi
rà anche il < Duo > chitarri-
itico Garci.i Carfagna 

Il 2 ei iuno sarà celebrato 
dal Complesso da c imeia 
dell'Accademia di Santa Ceci 
v^ri. eseju.rà dunorii 28» mu-
Bach. Corelh e Vivaldi. La 
Gestione dei cenrer;- di Siii-
t.i Ccoil.a ha uà po-.to di ri
lievo ne .'« K-tate • di Gen
zano il fi 2:11-2110. ne.la Ch.e 
.->a della Celle,?.ata. ai nvo'i" 
rà un conrerto sinfonico iMo
ni rt e Beethoven', d.retto da 
I/crenzo Muti I/orchestra e 
quella, . r iv in to , d. S i m a Ce
ni:.» 

Il '• Gruppo i)?rcu.-s on: d: 
Roni". » pò:, diretto da Ma
r e D^ri77ot;i. >• esibirà il 10 
::'J2ii.i :•'. ccrm:s.?:on: di Hi! 
le - . Carnso f Hive/ Nella 
ste-sa '.nomata .-uonera il 
•• Tr:-~ n-.e-rVr.i^ d R . m u 
(v:ol'p.o. t anne t to e p.ano 
frr:e> t.'ie or^-ent i VAi~e 
d. Ri:!o'<. K.u-.aturian e M: 
Inani 1. <•"-«> d v l 'A<cid n- a 
a. ?-m'a Cer i la , diretto d i 
G C - J - J K :•--;-..ìf-r •O.M inter
prete. :1 16 c.iijno. d: un pro-
'jr^rr.ma < ->rr.nrendente p w -
r.t d. V.ada.-.a. PV.e-tr -.a. 
Ros- ni Verri. Prckof.ev. 
Orff. Cola e: echi e Ncno. 

D , m una bre-,e o^>;;-a. de 
:erm.nata dallo svolgimento 
drìle e.e/..or.:. '.' E-;.ve » d. 
Genzano r or..-inderà :'. .-no 
"n.n.o c:'lo d: aT" ..•a « ~n 
tre ni»n.;estaz.cn. des:.p.a:e 
anci^e a -ne?ellare lo .-lanca 
dì r:prc.a zen.era.e e demo-
<.rit ; ' i r^' nc-tro P.ie.-e. .-"> 
.-tenuto dal voto del 20 a.xi 
Tnr* 

Iv» p-,>.n,.-:.« M »j.i S.*rr.ìr.:.e 
'.a te : .a un i f . i u V o oon rr.n 
i-uChe d. Raehmaiv.no*.. Pro
kofiev <:Sor.nt.i n 2». Stra 
v:n.-k: e F/ioa.e-.sk. *So>:a:a 
n M sabr .o Jò / . J J . I O . men
tre la domen.ca nurcess.va 
F. t.-aaet'a Terabu-t e Tucc:o 
R.irar.o — . protagonisti d; 
(V/jéTcìfoìa. applauditi in 
questi '.orni a R:ma — d.v 
tanno \ 'a H u I.I u .-erata di 
gala», r.y.la quale ,-arà ri
preso un bai.e;io. Infiorata a 
Genzano. ohe capita 2.u»lo a 
oCienn./,,are la trad.z.onale 
festa di fieri per cu: Genzano 
ha rosi .area fama ne. m.:n-
do Nel.a serata di danze, 
rientra un recital del chitar
rista Mario Ganci. 

Il concerto di chiusura e af 
fidato all 'orchestra dell'« li
mone musicisti di Roma ». 
che, diretta da Giuliano Sil-

veri, eseguirà (lunedì 281 rnu 
siche di Haydn e Mendel-
ssohn. 

L'abbonamento alle nove 
manifestazioni è fissato in li
re 4.500. 

Non rimane che dare il 
benvenuto alla nuova iniziati
va culturale, augurandoci che 
la gamma di attività com
prenda presto anche l'infor
mazione sulle p!n recenti 
esperienze del linguaggio mu 
sicale. 

e. v . 

le prime 
Balletto 

Carla Fracci e 
Paolo Bortoluzzi 
Lo sp?ttaco'.o ohe Carla 

Fracc: e Paolo Bortoluzzi — 
la p.u ce'ebre coppia del 
balletto italiano — presenta 
no all'Olimp.co (questa .--era 
c'è '.'u'.f.ma replica» .TÌ SUD 

^ a sulla b.»^e di un'alea d: 
^ e p p e Menejatt i i due dan
zatori sono in una .-,a'.u prò 
ve d: un grande teatro e si 
esercitano, accomp izr.at; da 
un pianoforte «suonato d.\ 
Francesco Novell: ». fino a 
che la loro ìmmazin.tnon^ 
nt.mo'ata dall'irruzione d. 
una colonna .-.onoia or ~ lu
stra le. li p">rta direttamente 
.vjl pi'.cosceii.oo. impegna!: 
in alcuni epsod, d. ba l . t f i 
lamos:. 

!„••. prim.i parto (ÌK'.n .-p-"t 
tavolo si .nt.to'a Reiene*- r<> 
mantiques ed e amb.ent.ita 
ne.la Paris , di Luu . F.l.p-
po. mentr" delia seconda. 
Souvenir c'e Daahnei. so.ìo 
pro*agori .-t. due danzator. d. 
ozz., il tutto, e eli aro. .-e." 
ve come pre*e.-to p-T tra oca 
re un* ?pec.e di s ' o r a d^nli 
.-t.:i de" bi l 'e t to da. ronian 
t e smo a" :i?,>'l.i".i.-T.o I.: 
faìt:. o rp -edor» ' fed-.nte.i 
te o re.ntf rpreta 'e da M.'.o 
rad M.srro. .tris, ve .uo-n v a 
».a pre.^entate corcaui-af:-"1 

ere r e ' da Dol.r.d de Po-re/. 
Rojrnonv.'.'.e. Corali . P--":-
p». Fok.no. N ;.-.->k. Bt.= Ì 
cn.ne. por on-^re tamo-e < <•»-
me Ln S;'.p'::dr. G^e"*. S>:e 
ìie~a:cde. I.'apre*-n.-d' d \r, 
fauve. Apoì'o musagete. Ln 
be"'a cidior-r!''ri:'ita 

K' :nut""-o n - . - ' T e .1:1 •"»".* 
5'i. i b ' . ivira e su.la e u- . ' 
d. Cir .a Fracc: e d: P a o o 
Borto'urz-, : quali. ser\.t d.» 
un co'J.o-io che porm^f--* lo 
ro d. e.--b r.-. /-» tu" . t 1« : i , r . 
m i pass.b.le de. -tptss. -. .--> 
levano f: p ù c a d o en 'u 
>..irT,i d. - j - pubbl.ro .-•..-. 
borrhev Ve 

P.enono e t c o i t o con r. 
rh .es 'e d. h->. i:~c,:.e Due 
.-o> ombre .-u'.'.o ->pe:'a"o'o 
un'jecer. 'uato ci .mi mondi 
no d.v.st.co — .n piate» p : i 
one :n p i ' co -cenro . p">r li 
ver.t.i — che. ?p?c:e u ove 
di alla •« pr.m.i ' . ha assunto 
ton: fa~t d.cK.; I"u*:l:zz.i7 o 
ne (che sarà pure in f a fo 
normale e me\.t.Vb le. T\O-Ì di 
sruti.irnr)! d. r<"2:*traz.or: 
p?r l ' .irromp.irn.im?nto or 
chestrale. con fu"a l i con-
«•eeuente m-oddis'az ct'^c che 
la d.stor? one de. .-uon: 'a 
prob'emsf.ca collocaz.one de 
eli altoparlanti, il fraeore dei 
p.em e la non buona acu
stica deV'O'-imptco provoca
no in coloro che amano la 
buona musica. 

vice 

Allegzerita delle sue Impli
cazioni religione ed esote
riche, dei suo: rapporti con 
una cultura, una civiltà, una 
politica molto specifiche, la 
storia di Edipo e del suo e-
stremo approdo può allora 
trasformarsi in una limpida 
meditazione sulla vecchiaia. 
sul distacco degli affanni ter
reni. sulla morte. E poiché 
la condizione senile ha qual
che affinità con quella dell'in
fanzia. il regista veste Creonte 
e Teseo come monarchi* dì 
favola, l'uno cattivo, seguito 
dalla sua scorta di armige 
ri. l'altro buono, affiancato 
d.i una dolce moglie e da due 
b:mbett: che si baloccano, at
torniato da un popolo cor
tese. ohe enerviamo dedicar
si a lavori donneschi o leg
gere, iar musica o scultura. 
Vero è che tra i membri 
del Coro, sottrat to alla sua 
ieratica fissità e articolato in 
tali presenze umane, c'è pu
re chi ha l'aria di soffrire, 
di specchiale nella propria si
tuazione di cecità e di dolo
re quella del protagonista, 
quasi fosse il suo « doppio->. 

Oltre che nell'idoleggiamen-
to della fanciullezza ( non 
mancano nemmeno stavolta 
i cavallucci di legno, sia pu
re in miniatura», recupera
ta qui per il tramite dell'età 
grave {Edipo a Colono, del 
resto, è opera della tarda ma
turità di Sofocle), il segno 
personale di Aldo Trionfo. 
ma «rm più cauto che altro
ve. si coglie nella dimensio
ne domestica, borghese, che la 
tragedia assume, d'imprevvi-
so. con l'apparizione di Po
linice: questi si cala giù dal
l'alto. attaccato a una corda, 
facendo esclamare a più d'un 
ragazzino, tra il pubblico, il 
fatidico appellativo di San-
dokan; ma poi eccolo abbrac
ciare e vez/ejgiare le sorelle. 
e affrontare il padre in una 
discussione accalorata, come 
l'eroe d'una moderna t rama 
romanze.-ca o teatrale, di 
stampo diciamo americano. E 
rivolgersi al genitore chiaman
dolo < papà ». non senza scon
certo di chi aveva ascoltato si
no a quel punto una versio
ne del testo piuttosto sciol
ta. però di gusto abbastanza 
accademico (ne è autore Mar
cello Gigante, ma la sua fa
tica ha subito successivi a-
da t t amentn . e dare alla sua 
contesa col fratello una im
pronta di litigiosità casalin
ga, sicché non della lotta per 
il potere sembra trattarsi, ma 
di questioni notarili at torno 
a una modesta eredità. 

Un simile accento a priva
to *>, familiare, cade sulla fi-
sura di Antigone, acconciata e 
inguantata come una infer
miera (o una preparatr.ee 
d: cadaveri), e le cui premu
re verso l'anziano, infermo 
Edipo hanno qualcosa di os
sessivo e afflittivo Difficile è 
soo-i?ere in questa z.tellona 
sticr.ta i'ero:na de! dramma 
.ntitolato dal medesimo So 
loele al suo nome Ma non 
s: cap..->ce poi oerchè. impo 
.-.tato il nnncipale personal 
i .o fe.Tinvniie secondo questa 
misura ass s*en/'a'e osoeda'.:e-
ra. che evoca di per sé il sus
surro. il bisbiglio. ì'dttr.ce 
Francesca Benedetti debba 
unare la sua parte a mo
ment:. fuor: d'o/n: presumi
bile controllo e assai al di 
la del necessario. 

Chi esce brillantemente dal
la prova, meritandoti l'una
nime consenso della platea, è 
C i u c o Mauri, il quale rie 
.-̂ re a equ.librare bene il 
s io Edipo nella picatezza e 
nell'intens.ta della voce e de! 
_?toio. tra ì. so.enne n lua .e 
m.tico e un asciutto senti
re moderno, che r.nnova pe
renni s.unificati Andrea Mat
te izz: e Nestor Garay so
no. r.speitiv imente. Creonte e 
Te.-eo to.ngrui entrambi ai di
segno de..a rej.a, quo^i imma
gini stilizzate, estratte da un 
mazzo d. carte da gioco. Ro 
berto Sturno dice con no
tevole ijraz.a il racconto del-
'a scomoarsj d. Edipo Barba 
ra Yalrr.or.n e una garbata 
Ismene. N.co Va.-^aìlo un :m-
o-rua-o p T . i t e Ne", fitto 
contorno r cord.amo ancora 
S » : : o N.oo •*. -̂  Ro-yrio Pos 
.-e La co.onna sonora che :on 
•am na. c> rr.-> a. -o..to. mate 
-• il. e t c e s e r e i ma tenJt i qui 
pai n so rdna e a e ira del-
o s'esso T r r n f o Cord ili ac-

ooj ' .en/e. i la T pr.ma »\ En--
pn a Po'o'.o s reo. ca da do-
X » T M . 30 IT. 17211. ST.O al 11 
jiu2no a 2.orni ^'.te-ni. dan
do :'. ca-nbo a l e Rare di 
Arstofa-.e ohe vanno in sce 
na s*. isera 

UNA RICERCA AUTENTI
CA — Non potrà essere mol
to vasta, crediamo, la platea 
riunita dinanzi al video per 
assistere alle trasmissioni di 
Cronaca, ogni venerdì, alle 
18: ed è un male, perché da 
questa rubrica c'è molto da 
imparare 

Prendiamo questa terza 
puntata, dedicata all'occupa
zione femminile, e realizzata 
nel quartiere milanese di 
Lambrate: per molti aspetti. 
la più stimolante tra quelle 
finora trasmesse. Gremita di 
spunti e di problemi fatiche 
troppo, forse: i limiti di tem
po imposti al gruppo che la
vora a questo programma ren
dono inevitabile questa den
sità di contenuti), la trasmis
sione aveva U merito, innanzi
tutto. di muoversi in un'ot
tica complessiva che com
prendeva le lavoratrici, sot
toposte a un pesante sfrutta
mento e a gravi discrimina
zioni: le donne che sono sta
te espulse dalla produzione 
e subito cancellate dal mer
cato del lavoro: le casalin
ghe. che — come era emerso 
anche Jiella scorsa puntata 
dedicata all'ISTAT — ven
gono considerate persone 
«non in cerca di lavoro», 
per definizione; le studentes
se degli istituti tecnici che 
non hanno, di regola, altra 
prospettiva che quella di fi
nire anch'esse « angeli del 
focolare ». In questa visione 
finalmente corretta e comple
ta. il nodo fondamentale del
la questione femminile ha ac
quistato il giusto rilievo spe
cifico e di classe: e lo ha 
acquistato perchè il gruppo di 
Cronaca, come sempre, ha 
impostato e realizzato il ser
vizio insieme con le protago
niste. 

Abbiamo costatato più die 
mai come questo continuo ten
tativo di sperimentare un 
nuovo modo di produzione, 
fondato sulla partecipazione, 
apra la vìa a risultati di qua
lità diversa, nell'informazio
ne. nell'analisi, nella indagi
ne. Si è trattato, ancora una 
volta, soltanto di un insie
me di dichiarazioni e di in
terviste; ma. lungo t trenta 
minuti di trasmissione, tutto 
questo si è trasformato in un 
fitto colloquio, che supera
va anche le separazioni ni-
dotte dalle modalità della 
realizzazione tecnica. 

Si aveva, cosi, la sensazio
ne di essere finalmente a 
contatto con un processo rea
le: qualcosa succedeva dav
vero sul video, durante lo 
svolgimento della trasmissio
ne (ecco comi si può comin
ciare a superare la « rottura 
della contemporaneità » co
stantemente praticata m TV>. 
E succedeva non soltanto per
dio emergevano le contraddi
zioni reali (come, nel brano 
cui partecipavano le operaie 
dell'Europhon. la difficoltà 
delle lavoratrici ad esprime
re le loro esigenze e t loro 
giudizi); non soltanto perché 

c'erano precisi riferimenti al
la realta in atto, alla dina
mica di avvenimenti ancora 
in corso (a nella lotta che 
stiamo conducendo... », «sta
mattina nell'assemblea che 
abbiamo fatto...», ecc.); ma 
anche perché il confronto di 
posizioni e di esperienze, fi
nalmente, si sviluppava non 
come una semplice rassegna 
di punti di vista, ma come 
un dibattito legato alla con
creta dinamica politica e so
ciale. Vt erano denuncia e 
analisi, critica e autocritica. 
e c'era anche — dato fonda
mentale — una continua ten
sione verso la ricerca di una 
soluzione: come uscire da que
sta situazione? Che cosa è 
che non va? Come si può lot
tare per superare questa o 
quella difficoltà? Come si 
può lavorare per fare matu
rare anche la coscienza del
le cause della loro condizio
ne'' C'erano, dunque, anche 
proposte (come quella, di 
grande rilievo, della iscrizio
ne delle « casalinghe » nelle 
liste di collocamento), e c'era
no indicazioni di lavoro e di 
lotta: il che rendeva imme
diatamente utile la trasmis
sione su molti piani anche 
per i telespettatori e le tele
spettatrici. Insomma, sul vi
deo accadeva qualcosa, per
ette qualcosa era accaduto 
durante la lavorazione stessa 
del servizio: le protagoniste. 
lavorando sulla propria espe
rienza insieme al gruppo di 
Cronaca, avevano esse stesse 
approfondito i propri pro
blemi E. d'altra parte, in 
loro era «naturale » la ten
sione verso il cambiamento. 
In questo risultato — che, 
certamente, ha ancora tutti 
i limiti di un esperimento 
compiuto m condizioni per 
larga parte non favorevoli. 
ma die costituisce, comun
que, una validissima indicazio
ne — si concretava ancìie la 
•< professionalità » dei membri 
del gruppo di Cronaca ti cut 
lavoro preparatorio, lo si av
vertiva. era stato indirizzato 
a compiere una autentica ri
cerca. con il proposito di ve
rificare anche se sressi e le 
proprie eventuali ipotesi nel
la realtà dei protagonisti. 

L'uomo reale 
di D'Agostini 

Renato D'Agostini • Il Poli
tecnico; fino al 4 giugno 

Collaboratore di numerose 
riviste sindacali e produttore 
di manifesti ed altro materia
le di propaganda per la CGIL, 
Renato D'Agostini. 33 anni . 
espone per la prima volta una 
antologia della sua attività 
grafica, nei locali del Poli
tecnico di Roma (sezione art i 
visive). La mostra resterà 
aperta fino al 4 giugno. 

I lavori presentati coprono 
un arco di otto anni, dal '68 
ad oggi. Vi si riconosce, e riaf
fiora. l'eco espressiva del 
gruppo di intellettuali roma
ni. architetti e grafici (ruo
tati at torno al GRAU: e D'Ago 
stlnl fra questDche trovò oc
casione di verificare, proprio 
a partire dal '68. la propria 
ipotesi culturale In un rap
porto diretto col movimento 
operaio e sindacale. U n i ri
cerca — come appunto quel
la di D'Agostini — che Inten
deva valorizzare gli elementi 
di « autonomia » nella tradi
zione grafica del movimento 
operalo. 

Con una tecnica semplice, 
simile a quella del murale — 
l'uso delle mascherine, ad 
esempio — compaiono le raf
figurazioni: nppelli sindacali 
al tesseramento di edili e 
braccianti, alle manifestazio
ni di massa (quella del HIP-
talmeccanici. nel '71. a Ro
ma: la conferenza per il Me? 
zogiorno. nel '72. a Reggio 
Calabrin) 

L'impianto figurativo è for
temente geometrizzante, fre
quenti i montaggi fotografi 
ci. i riferimenti tecnologi! 
dai fondali e dal reticolati di 
cantiere, dalla meccanica ani
malità delle betoniere, però. 
la figura umana è disegnata 
con una estrema cura e at 
tenzione. ed esce dall'anoni
mato della categoria. In que
sta serie grafica, il richiamo 
alle avanguardie sovietiche è 
quasi scontato: lo è un po' 
meno, invece, l'impegno con 
cui Renato D'Agostini si è 
preoccupato di evitare gli eie 
menti d'enfasi, «operaistici », 
rappresentando invece «Tuo 
ino ». quello reale, protagoni 
sta del lavoro e della prò 
duzione 
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nel trattamento delle ferite, 
BIALCOL 

è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 
GEIGY S p A • MILANO Gruppo 
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A g g e o Savioli 

i l f i lm « Bordello » 

dissequestrato 
i I 2 1.1.0 de. a p - mi sez.o 

/.e ?J.\.Ì <- de. a Corte d. a p 
pe'.'o d. Rema n . inm d.ch a 
ra 'o. a V : . T : V de. r .u l .z o d: 
.-eroncto £r.*do ohe i. film 
Rorrte !a de. rez.s'a Pup A 
••ai:, non e c- 'eno S ino i tat i 
qa.nd. a.-v-o.t.. perche i fatti 
%ontenTit. non -us.-stono, io 
-.te -̂>c rez.-ta A.at :. proda! 
•ore d^. f..m Ce.^.\:e Linz-a e 
2li . i"or. Li .2 Pro e-t . G an 
n. (\r . .-M C h - s ' . a n D» S ra 
e I / i . j - Mon'efore Prosco-
?..endo *:• .mputati. : g udici 
di appe..o hanno annui.ato la 
condanna a tre mes. di reclu 
sione e ottantam.la '..re d. 
multa c.ascuno che venne loro 
infl.tta. nel giud.z.o d: primo 
2tado dal Tribunale d: Lati
na. revocando nel contempo il 
seques'-ro della pellicola. 

Abbiamo parlato 
di Barnard, Von Braun, Natta... 

ma a cominciare sono stati 
IPPOCRATE, LEONARDO, MENDELEIEV 

e con loro gli altri... 

SCIENZIATI 
E TECNOLOGI 

DALLE ORIGINI AL 1875 

II millenario cammino della scienza 
nelle biografie dei più grandi 
pensatori, scienziati e tecnologi e' 
attraverso i secoli hanno gettato 
le basi della nostra civiltà. 
Un'opera unica in Italia e nel mor. 
Il naturale completamento del 
grande disegno storico-scientifico 
iniziato con Scienziati e Tecnolc 
Contemporanei. 
3 volumi, 1500 illustrazioni, 
1800 pagine complessive di cui 4U 
dedicate agli Annali della Scienza 
e della Tecnica, la prima elaborazione 
organica di storia della scienza, 
dalle origini alla fine del XIX secolo. 
È disponibile il 11° volume. 
Il IH° e ultimo volume è in fase 
di ultimazione. 

Tagliando da inviare a: 
Arnoldo Mondadori Editore 
Casella Postale 1824. Milano 

Desidero rieexerc un estratto di 
SCIENZIATI E TECNOLOGI 
DALLE ORIGINI AL 1875 

Lu 

Nome 

Cognome, 

via 

CAP e Città 

EST 
_ » Eàiiì<Mi Scientifiche e Teoriche 
^ MONDADORI 
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